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VISTI 
- il Codice della Navigazione approvato con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, ed il relativo 

Regolamento di esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1952, n. 328; 

- l’articolo 105, comma 2, lett. e), decreto legislativo 3 marzo 1998, n. 112, il quale ha conferito alle 
Regioni le funzioni di programmazione, progettazione ed esecuzione di interventi di costruzione, 
bonifica e manutenzione dei porti di rilievo regionale ed interregionale; 

- l’articolo 105, comma 2, lett. l), d. lgs. n. 112/1998, come modificato dall’art. 9 della l. 16 marzo 
2001, n. 88, ai sensi del quale sono altresì conferite alle Regioni le competenze amministrative 
afferenti il rilascio di concessioni di beni del demanio marittimo nei porti di rilevanza regionale ed 
interregionale, a decorrere dal 1 gennaio 2002; 

- il combinato disposto degli articoli 40, 41 e 42, decreto legislativo 30 marzo 1999, n. 96 e del 
citato art. 105, comma 2, lettera l), d. lgs. n. 112/1998, secondo cui i Comuni esercitano le 
funzioni amministrative sul demanio marittimo, ad eccezione degli ambiti rientranti nei porti di 
rilevanza regionale ed interregionale; 

- l’articolo 6, comma 1, legge Regione Campania 28 marzo 2003 n. 3, recante “Riforma del 
trasporto pubblico locale e sistemi di mobilità della Regione Campania” con cui sono state 
attribuite alla Regione le funzioni programmatorie ed amministrative in materia di reti, impianti e 
servizi marittimi, ivi compresi i porti di rilievo regionale ed interregionale. 

LETTE 
- la delibera di Giunta Regionale 14 luglio 2000, n. 3744, recante “Attuazione d.l.vo 30.3.1999 n. 

96 in materia di concessioni demaniali marittime” con cui la Regione, prendendo atto del 
conferimento di funzioni in materia di demanio marittimo non portuale ai Comuni, ha disposto il 
trasferimento dei relativi fascicoli, dettando alcuni indirizzi operativi; 

- la delibera di Giunta Regionale 28 marzo 2006, n. 395 con cui, tra l’altro, è stata revocata la 
delibera di Giunta Regionale 11 maggio 2001, n. 1971, recante “Assetto normativo e indirizzi 
operativi per l’esercizio delle funzioni in materia di concessioni demaniali marittime di cui ai 
Decreti Legislativi nn. 112/98 e 96/99. Con allegato”, e sono state approvate le “Linee guida per 
l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo”; 

- la delibera di Giunta Regionale 19 giugno 2008, n. 1047, di approvazione dell’elenco “Porti di 
rilevanza regionale ed interregionale ai sensi dell’art. 6, l.r. n. 3/2002”. 

CONSIDERATO 
- che tra le funzioni esercitate direttamente dalla Regione Campania vi sono anche quelle inerenti 

la disciplina dell’uso e delle destinazioni delle aree demaniali marittime comprese negli ambiti 
portuali di propria competenza; 

- che, in particolare, ai sensi dell’art. 1, d.lgs. n. 112/1998, il conferimento di funzioni 
amministrative comprende anche le funzioni di organizzazione e le attività connesse e 
strumentali all'esercizio delle funzioni e dei compiti conferiti; 

- che, come da d.G.R. n. 1047/2008, il Settore Demanio marittimo è incaricato della definizione 
delle destinazioni d’uso delle aree e delle pertinenze demaniali, della ripartizione degli spazi 
acquei, nonché delle varie attività che si esercitano nei porti, ai sensi dell’art. 1, d.lgs. n. 
112/1998, e del combinato disposto di cui agli artt. 30, 50, 62, 65 e 66 Cod. Nav., nonché 38 e 59 
Reg. Cod. Nav., nel rispetto delle d.G.R. n. 2000/2002, n. 1806/2004, n. 395/2006, e delle 
prescrizioni tecniche di cui alle “Linee programmatiche” approvate con d.G.R. n. 5490/2002; 

- che le Capitanerie di Porto continuano a svolgere funzioni amministrative e ad esprimersi in 
merito alla compatibilità dell’uso delle aree e delle opere portuali con gli interessi marittimi, agli 
aspetti tecnico-nautici, a quelli della sicurezza a terra, a mare e nella navigazione, alla vigilanza 
sul corretto uso del demanio marittimo, alla polizia marittima e portuale, alla tutela dell’ambiente 
mediante sorveglianza e accertamento degli illeciti in violazione della normativa in materia di 
rifiuti. 

CONSIDERATO INOLTRE 
- che con decreto dirigenziale dell’AGC Trasporti e viabilità, Settore Demanio marittimo, n. 120 del 

06/07/2010 (pubblicato sul BURC n. 49 del 19/07/2010) è stato approvato l’accordo, sottoscritto 
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congiuntamente dalla Regione Campania e dal Comune di S. Giovanni a Piro, con cui sono stati 
individuati i confini del porto di Scario; 

- che nel corso dell’iter istruttorio per la predisposizione del provvedimento di disciplina dell’uso e 
delle destinazioni delle aree demaniali marittime del porto di Scario è stata garantita la 
partecipazione di altri eventuali soggetti portatori di interesse, mediante pubblicazione a partire 
dal giorno 13/07/2010 della bozza di planimetria delle suddette destinazioni sulla pagina web 
dell’URP regionale, nella sezione dedicata al Settore Demanio marittimo; 

- che in sede di incontro del 25/06/2010, l’Ufficio circondariale marittimo di Palinuro, l’Ufficio locale 
marittimo di Scario, il Comune di S. Giovanni a Piro e l’Agenzia delle Dogane, quest’ultima a 
mezzo nota prot. n. 16881 del 23/06/2010 dell’Ufficio delle Dogane di Salerno, hanno fornito 
parere favorevole sulla bozza di provvedimento di regolamentazione e disciplina delle attività e 
degli usi nel porto di Scario; l’assenza dell’Agenzia del Demanio, regolarmente convocata, va 
intesa come consenso alla bozza di provvedimento; 

- che in detto incontro i convenuti hanno concordato con i rappresentanti regionali alcune 
modifiche alla bozza di provvedimento esaminata; 

- che con decreto dirigenziale dell’AGC Trasporti e viabilità – Settore Demanio marittimo, n. 125 
del 29/07/2010 (pubblicato sul BURC n. 55 del 09/08/2010) è stato approvato il provvedimento di 
regolamentazione e disciplina delle attività e degli usi nel porto di Scario, Comune di S.Giovanni 
a Piro; 

- che con nota prot. n. 8136 del 22/11/2010 l’Ufficio circondariale marittimo di Palinuro ha 
rappresentato la necessità di modificare una disposizione del citato d.d. n. 125/2010, nella parte 
relativa alle destinazioni dello scivolo d’alaggio e varo e della prima parte di banchina del cd. 
molo interno, al fine di consentire in sicurezza lo svolgimento delle operazioni di varo ed alaggio 
con carrello. Con la medesima nota sono state, inoltre, fornite alcune misure delle banchine del 
suddetto molo interno e del molo di sottoflutto, erroneamente indicate nell’elaborato grafico 
allegato al d.d. n. 125/2010 cit. 

 
DECRETA 

1. È approvato l’allegato provvedimento di regolamentazione e disciplina delle attività e degli usi nel 
porto di Scario, Comune di S. Giovanni a Piro. 

2. È revocato il precedente decreto dirigenziale dell’AGC Trasporti e viabilità, Settore Demanio 
marittimo, n. 125 del 29/07/2010. 

3. Il presente decreto è inviato alla Capitaneria di Porto di Salerno, all’Ufficio circondariale marittimo 
di Palinuro, all’Ufficio locale marittimo di Scario e al Comune di S. Giovanni a Piro per il 
prosieguo di competenza, nonché all’Agenzia del Demanio e all’Agenzia delle Dogane per 
opportuna conoscenza. 

4. Copia del presente decreto è altresì inviata al Settore Stampa e documentazione per la 
pubblicazione sul BURC e sul sito Web della Regione Campania. 

 
 

IL DIRIGENTE 
Arch. Massimo Pinto 
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